
Corriere della Sera Giovedì 20 Novembre 2014 PRIMO PIANO 3

di Gian Guido Vecchi

Bergoglio al lavoro
per preparare
il prossimo Sinodo

 Il punto

A un mese dalla 
conclusione del
Sinodo sulla 

famiglia, Francesco è già al 
lavoro per il grande Sinodo 
che si riunirà dal 4 al 25 
ottobre 2015. Il Papa ha 
presieduto martedì il 
Consiglio ordinario del 
Sinodo, composto da 
quindici cardinali e vescovi, 
che si è riunito due giorni e 
ha definito ieri il testo da 
spedire nelle prossime 
settimane a tutte le 
conferenze episcopali del 
mondo. Alla «Relazione 
finale» votata dai padri 
sinodali il 18 ottobre si 
aggiunge una sorta di 
questionario, domande e 
«richieste di 
approfondimento» rivolte 
alle diocesi del pianeta. 
Non c’è tempo da perdere. 
La Relatio accompagnata 
dalle domande rappresenta 
i cosiddetti Lineamenta cui 
le chiese del mondo 
risponderanno «entro 
Pasqua», in modo che si 
possa preparare 
l’Instrumentum laboris, 
cioè il testo che sarà la base 
di lavoro al Sinodo 2015. La 
prima «tappa» era già stata 
preceduta da un 
questionario rivolto a tutti i 
fedeli. Il secondo 
questionario è più 
contenuto e concentrato 
sulle discussioni del mese 
scorso: ciascuna conferenza 
episcopale deciderà poi 
come coinvolgere la «base» 
dei cattolici. Nel voto del 18 
ottobre tre paragrafi — due 
sui divorziati e risposati e 
uno sugli omosessuali — 
avevano ottenuto la 
maggioranza assoluta ma 
non quella di due terzi che 
sarebbe richiesta per 
l’approvazione. Ma il Papa 
aveva disposto che fossero 
pubblicati lo stesso nella 
Relatio finale: la 
discussione prosegue. 
Altrettanto significativo è 
che Francesco abbia 
confermato per il 2015 sia il 
relatore generale sia il 
segretario speciale del 
Sinodo: il cardinale Péter 
Erdo e l’arcivescovo teologo 
Bruno Forte.
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